Parrocchia Regina Pacis – Gela

IL VANGELO D LUCA 4,1-13 
"Le tentazioni di Gesù"
Al termine di questo giorno, Gesù voglio ringraziarti. Grazie per la tenerezza con cui mi hai circondato e perché mi hai tenuto per mano tutto il giorno. Grazie perché mi sei stato vicino nelle tentazioni, e hai capito la mia debolezza.

Grazie perché ho potuto ricordarti.

Gesù, grazie per questo giorno. 
E alla fine della mia vita, quando ti piacerà chiamarmi, concedimi di avere tra le mie labbra questa parola: 
"Grazie!".
Dal Vangelo secondo Luca

Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano e fu condotto dallo Spirito nel deserto dove, per quaranta giorni, fu tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei
giorni; ma quando furono terminati ebbe fame. Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di a questa pietra che diventi pane ». Gesù gli rispose: « Sta scritto: Non di solo pane vivrà l'uomo ». Il diavolo lo condusse in alto, e mostrandogli in un istante tutti i regni della terra, gli disse: Ti darò tutta questa potenza e la gloria di questi regni, perché è stata messa nelle mie mani e io !a do a chi voglio. Se ti prostri dinanzi a me, tutto sarà tuo ». 'Gesù gli rispose: « Sta scritto: Solo al Signore Dio tuo ti prostrerai,  lui solo adorerai ». Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul pinnacolo del tempio e gli disse: « Se tu sei Figlio di Dio, buttati giù; sta scritto infatti: Ai suoi angeli darà ordine per te, perché essi ti custodiscano, e anche: essi ti sosterranno con le mani, perché il tuo piede non inciampi in una pietra ».
Gesù gli rispose: È stato detto: non tentare il Signore Dia tuo. Dopo aver esaurito ogni specie di tentazione, il diavolo si allontanò da lui per ritornare al tempo fissato.

Parola di Dio 
Uno dei santi padri disse ai monaci che gli chiede​vano conto della rinuncia: Figli miei, dovremmo odiare ogni riposo in questa vita e odiare anche i piaceri del corpo e le gioie del ventre. Non cerchia​mo onore dagli uomini: così nostro Signore Gesù Cristo ci darà onori in cielo, riposo nella vita eter​na e gioia grande con i Suoi angeli.
(dal Libro “La saggezza del deserto)

Commento

Il soggiorno nel deserto dura quaranta giorni: Durante questo tempo viene tentato dal diavolo. Le tre tentazioni, che ci sono riferite, servono a illuminare questa segreta continua lotta con gli avversari. Gesù annunzia e poeta il regno di Dio; perciò anche l'avversario del regno di Dio viene chiamato a impegnarsi a fondo: Con tutto il regno dei demoni egli s'inalbera contro l'opera di Gesù, che provocherà il suo annientamento.
 Non mangiò nulla in quei giorni; e quando furono finiti, ebbe fame. Gli disse dunque il diavolo: Se tu sei Figlio di Dio, di a questa pietra che diventi pane ». 'Ma Gesù gli rispose: « Sta scritto: Non di pane solo vive l'uomo.
La risposta di Gesù svela in che consista la tentazione. Non di pane solo vive l’uomo Perciò non sr tratta soltanto di custo​dire e dì mantenere ciò che è terreno. Per mezzo della fame il popolo di Dio doveva essere educato alla fiducia in lui: all'obbedienza.
Gesù é Figlio di Dio; ha pieni poteri. Se ora suo Padre lo lascia soffrire la fame, è perché si manifesti la sua fiducia è la sua obbedienza; non vuole che si usi del potere di Figlio di Dio per sé personalmente. 

Ripieno e rapito dallo Spirito, Gesù vive senza cibo e senza bevanda. Dopo i giorni del digiuno ha fame. Il diavolo appro​fitta della fame per tentarlo. Proprio perché diavolo, calunnia​tore, vuole spezzare l'armonia fra Dio e Gesù.

Il diavolo si presenta come « principe di questo mondo » (Gv. 12, 31), come « dio di questo mondo » (2 Cor. 4, 4), come antidio. Però nella sua presunzione deve anche ammettere la sua dipendenza: "Tutto ciò mi è stato dato da Dio. Egli non ha potere pieno, ma potere concesso; non è Dio, bensì « scim​mia di Dio ».

Mediante la magnificenza che Satana gli presenta, e che in realtà è inganno e apparenza, Gesù dovrebbe essere, completa​mente staccato da Dio, essere indotto all'apostasia da Dio, al rinnegamento della fondamentale professione di fede e della radice della vita religiosa del suo popolo. Al seduttore viene ribattuto con la parola della Scrittura: “Il Signore, tuo Dio, temerai. A lui servirai” (Deut. 6, 13). Gesù costruisce il regno di Dio. E' servo di Dio; non servo di Satana.
Salmo:

Sciocco quell’uomo
che non insegue i miti del successo, 
non è attratto dalla facile ricchezza 
e non cerca onori e piaceri.
Veramente saggio quell'uomo 
che crede nella giustizia e nel bene, 
che si lascia guidare dalla Parola
e la rende il suo pane quotidiano.
Sarà come albero rigoglioso 
che affonda le sue radici 
nel terrena dei veri valori

e nell'acqua viva della fede.
La sua coscienza sarà tranquilla, 
la sua parola saggia e credibile, 
le sue scelte stabili e costruttive,
la sua vita piena di soddisfazioni insperate
Sciocco quell'uomo
che ha fiducia solo in se stesso,
che vende l'anima al successo, ai soldi, al potere 
e fa del piacere il suo dio.
Veramente sciocco quell’uomo

Che non ama Dio e il prossimo,

che non coltiva i valori morali

e la speranza in un futuro migliore

Sarà come una foglia secca
fatta turbinare dal vento degli interessi, 
come una banderuola

senza stabile direzione dì vita.

Non saprà resistere nei tempi di prova, 
si scoprirà vuoto di valori e coraggio; 
abbandonato dagli amici di comodo, 
tremante come un bimbo impaurito.

E il Signore la forza dell'uomo saggio 
e insieme la sua meta e il suo premio. 
La rovina dell'uomo sciocco

è il credere solo in se stesso.

Gloria al Padre…

Lettura
Abbiamo tutti peccato, ascoltando le tentazio​ni, il mondo, la carne, mettendoci nelle occa​sioni, non pregando, o pregando poco o male. Quante miserie, quante cadute, forse anche gra​vi. Si può dire che la nostra vita purtroppo è intessuta di peccati. Mi impressiona questo pensiero: nella natura tutto dà gloria a Dio, so​lamente io uomo, io il capolavoro di Dio, lo tratto male e porto nella grande armonia dell'universo il disordine, la stonatura più forte. Nel mondo, quando uno pecca, ha un compor​tamento immorale, tutti ne parlano male, lo di​sprezzano, lo buttano via come un limone spre​muto. Ma Gesù mai. Un uomo può aver pecca​to per tutta la sua vita, commessi i più gravi delitti e Gesù sempre, tutto perdona. Non ci sa​ranno mai peccati così numerosi e così gravi che luì non possa perdonare. 

Il peccato è essenzialmente, come dice S. Paolo, la rinnovazione del​la crocifissione. I giudei e i romani una sola volta crocifissero Gesù, noi molte volte. Il pec​cato è anche contro l'uomo perché siamo un corpo solo e quando pecchiamo, avveleniamo tutta l'umanità. Non si può ferire, non si può infettare un membro di un corpo senza ferire e infettare tutto il corpo. II peccato è una infezio​ne grande che noi portiamo all'umanità. Noi non siamo individui isolati, ma un corpo solo: in Cristo siamo stati fatti un carpo solo. Chi pecca fa male a tutti. Chi pensa che vincere la tenta​zione  è difficile già ha perduto la battaglia; chi pensa che la tentazione può essere facilmente vinta disprezzandola, vincerà. Le passioni urgono dentro di noi ma no è difficile vincerle quando alle passioni noi non offriamo una gloria effimera ma una gloria eterna, non una gioia limitata ma una gioia piena, non un bene qualunque ma un bene infinito. Le passioni si vincono così.
Non sopprimiamo le passioni, ma diamo loro un piccolo obiettivo, non un piccolo bene, ma una grande gioia.
Credo che tutti noi siamo caduti perché avemmo occasioni, tentazioni, seduzioni.

Il  cristiano  non prega per non essere tentato ma per non cadere nella tentazione  ecco perché il cristiano è vigilante: vigila e lavora. non possiamo aprire tutte le finestre  del nostro tempo: ogni senso è una finestra dalla quale possono entrare tentazioni. Chi è più attento nella vita, più facilmente vince le tentazioni. Il segreto è di non avere un minuto di pausa, di vuoto, dobbiamo essere sempre occupati. Quando viene la tentazione e noi siamo occupati la tentazione non può vincere. 

Interventi e dialogo

Preghiera finale
Vi domando, Signore, se ho cercato la perfezione in modo abbastanza puro. Avrei voluto ornarmene ... Essere per gli altri, per me, un santo.
Occorre che io rinunci a tutto questo.
E che ammetta, semplicemente, una buona volta, di essere soltanto quello che sono.
Forse, Signore, e proprio questo che tu chiami "diventare come fanciulli".
Accettare di essere, semplicemente, quelli per cui tu sei venuto:
peccatori per i quali il tuo Vangelo è talmente buono.. . Più buono di quanto non si dica.

Un tempo, te lo confesso,
la tua preferenza per i peccatori mi infastidiva.
si, quella tua preferenza aperta per tutto ciò che cade,

per tutto ciò che "non costa caro".

Mancava poco, Signore,
che non prendessi le difese dei farisei, 

avrei anche trovato degli argomenti.
Ma ora è diverso. Sono gli altri che  io capisco
Tutti quelli di cui si parla nel Vangelo.

Le povere persone qualunque,

quelle che sanno di valere ben poco.

E senza dubbio, perché cominci a capire

Che sono anch’io tra quelle. E che tu sei venuto per noi.

Ma Signore, non domandarmi troppo questa sera

(J. Jerphgnon)

